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enti previdenziali pubblici e privati restano ferme le disposizioni di cui 
al comma 15 dell’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.».   

  Art. 15.
      Rafforzamento della struttura organizzativa dell’ANPAL    

      1. Al fine di potenziare le funzioni di coordinamento 
della rete dei servizi per le politiche del lavoro, all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  

 «4  -bis  . A decorrere dall’anno 2022 la dotazione or-
ganica dell’ANPAL vigente alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione è incrementata di un numero 
complessivo di 43 unità di personale, di cui due dirigenti 
di livello dirigenziale generale, un dirigente di livello di-
rigenziale non generale e 40 unità appartenenti    all’Area 
III, posizione economica    F1. L’ANPAL è autorizzata, in 
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, e in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 35, comma 4, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad assumere, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, il 
contingente di personale di cui al primo periodo. Il con-
tingente di personale di livello non dirigenziale è assunto 
tramite l’avvio di procedure concorsuali pubbliche ovve-
ro l’utilizzo di graduatorie esistenti. 

 4  -ter  . Per l’assunzione del contingente di personale 
di cui al comma 4  -bis   è autorizzata una spesa pari ad euro 
1.283.627 per l’anno 2022    e ad    euro 2.200.503 a decorre-
re dall’anno 2023. È, altresì, autorizzata, per l’anno 2022, 
una spesa pari ad euro 100.000 per l’espletamento delle 
relative procedure concorsuali pubbliche. 

 4  -quater  . Alla copertura degli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 4  -ter   si provvede a valere sugli stan-
ziamenti ordinari del bilancio dell’ANPAL, con corri-
spondente utilizzo delle entrate accertate annualmente 
rivenienti dal Fondo di cui all’articolo 9, comma 5, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,    n. 236   ».   

  Art. 15  - bis 
      Disposizioni in materia di patronati    

      1. All’articolo 36, comma 1, lettera   a)  , del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «“, fermo 
restando che la immediata regolarizzazione del citato 
mandato ai sensi della normativa vigente deve interve-
nire una volta cessata l’attuale situazione emergenziale 
prima della formalizzazione della relativa pratica all’isti-
tuto previdenziale» sono soppresse.  

  2. Allo scopo di semplificare la procedura di conferi-
mento del mandato agli istituti di patronato, concorren-
do a velocizzare gli adempimenti a loro carico, anche 
nell’ottica della piena attuazione degli interventi previsti 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, gli istituti di 
patronato possono acquisire anche in via telematica, nel 
rispetto dell’articolo 64, comma 2  -quater  , del codice di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il manda-
to di patrocinio di cui all’articolo 4 del regolamento di 

cui al decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193, in deroga alle 
disposizioni ivi previste.  

  3. All’articolo 32, comma 8, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«È istituito un apposito fondo nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con una do-
tazione finanziaria di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022, 
al fine di remunerare, nei limiti della dotazione finanzia-
ria del fondo di cui al presente comma, che costituisce 
limite di spesa massima, la specifica attività svolta dagli 
istituti di patronato. Il finanziamento è erogato agli isti-
tuti di patronato in maniera proporzionale rispetto alle 
pratiche che hanno ottenuto il punteggio».  

  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 2,5 milio-
ni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 348, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178.    

  Art. 15  - ter 
      Disposizioni concernenti l’Ufficio dell’Autorità garante 

per l’infanzia e l’adolescenza    

       1. Al fine di consentire all’Autorità garante per l’in-
fanzia e l’adolescenza di assicurare la piena attuazione 
dei diritti e degli interessi delle persone di minore età, 
in conformità a quanto previsto dalla Convenzione ONU 
sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 
1989, alla legge 12 luglio 2011, n. 112, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 5, il comma 1 è sostituito dal seguente:    
   «1. È istituito l’Ufficio dell’Autorità garante per 

l’infanzia e l’adolescenza, di seguito denominato “Ufficio 
dell’Autorità garante”, posto alle dipendenze dell’Auto-
rità garante. Il personale dell’Ufficio dell’Autorità ga-
rante è vincolato dal segreto d’ufficio»;   

     b)    dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:    
     «Art. 5  -bis  .    (Disposizioni in materia di persona-

le).    — 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri è istituito un apposito ruolo del personale dipen-
dente dell’Ufficio dell’Autorità garante, al quale si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni sullo stato 
giuridico ed economico del personale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, comprese quelle di cui alla vi-
gente contrattazione collettiva. La relativa dotazione or-
ganica è costituita da due posti di livello dirigenziale non 
generale, un posto di livello dirigenziale generale e venti 
unità di personale non dirigenziale, di cui 16 di categoria 
A e 4 di categoria B, in possesso delle competenze e dei 
requisiti di professionalità necessari in relazione alle fun-
zioni e alle caratteristiche di indipendenza e imparzialità 
dell’Autorità garante. L’assunzione del personale avvie-
ne per pubblico concorso».  

  2. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al comma 1 dell’articolo 5  -bis   della legge 12 luglio 
2011, n. 112, introdotto dal comma 1 del presente artico-
lo, è adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. In 


